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Divergenze 
nel sindacato 
Documento 
«aperto» 
al direttivo 
unitario 
ROMA — L a segretaria 
della federazione unitaria 
Cgil, Ci»l, UH è tornata a 
riunirsi Ieri per prepara» 
re il documento che do
vrà servire come base di 
discussione per la prossi
ma riunione del direttivo 
unitario, il 23 e il 24 set
tembre. Ma sembra diffi
cile, allo stato della discus
sióne, che si possa arri
vare alla riunione del di
rettivo con una unica po
sizione. Su una serie di 
temi. Infatti, — dalla de
mocrazia industriale, alla 
gestione del fondo di soli
darietà — le posizioni sono 
differenti. E' possibile 
quindi che la segreteria si 

. presenti alla riunione dei 
direttivo — ieri qualcuno 
diceva anche alle assem
blee con i lavoratori — 
con un documento • aper
to » che rispecchi le diver
sità esistenti sui singoli 
problemi. Ieri Ravenna, 
segretario, della UIL, ha 
detto che f i n effetti su 
una serie di punti, come il 
fondo di solidarietà, le po
litiche ^vendicative o sa
lariali, l'egualitarismo a 

Il processo unitario, il do
cumento dovrebbe conte
nere opzioni alternative ». 
Anche, se ha aggiunto il 
segretario confederale del
la Cgil : Enzo Ceremigna, 
resta e una Intesa di fon
do sul rilancio di un ruoto 
strategico del sindacato. 

La mattinata sindacala 
era cominciata con un.in
contro ristretto per orga
nizzare i lavori della se
greteria. Garavini, Tren-
tin, Turtura e Ceremi
gna per la Cgil, Del Pia
no, Merli, Brandirti e Sar
tori della Cisì a Ravenna, 
Larizza, Sambuclni • Lu
ciani per la UH si sono-vi
sti per preparare una «ca
letta» di argomenti • de
finire il tipo di documen-. 
to da stendere. Nel pome
riggio la segreteria ha 
ascoltato la relazione di 
Donatella Turtura,- dopo si -
è svolta la discussione eh* 
è durata sino a tardi. Vie
ne, Incostanza,' conferma
to l'orientamento che era 
emerso nell'ultima riunio
ne della segreteria, .la set
timana scorsa: non proca
dere a mediazioni di verti
ce, ma presentarsi agli or
ganismi unitari anche con 
purrtl di vista divergenti " 
su singole questioni.. 
i La segreteria unitaria ha 
nloltre. convocato per oggi 
ti coordinamento nazionale 
del settore fisco che prepa
rerà ' l'Incontro' col ' minl-
sfro Revlalto fissato par fi 
24 settembre. " 

La discussione prosegua 
ora all'Interno delle singole . 
confederazioni. Onql si riu
nisce Il direttivo deHa 
Cgil, che sarà aperto da. 
una relazione dì Ceremi
gna, , 

dalla FIAT ai cantieri edili 
Lo sostengono i sindacati torinesi - Teorico il càlcolo di 30.000 nuovi posti gra
zie agli investimenti pubblici - In alcune aree tensione sul mercato del lavoro 

Il compagno Berlinguer mentre abbraccia l'operalo della 
FIAT Antonio Gallerà, durante la manifestazione di Bo
logna. Il segretario del PCI, nel suo discorso ha affermato 
che l'atteggiamento verso.la battaglia dei lavoratori della 
FIAT verrà considerato dal comunisti un banco di prova 
tulle reali Intenzioni di cambiare rotta da parte del partiti 
che sostengono l'attuale governo, 

Dalia nostra redazione 
TORINO - «La notizia di 
30 mila nuovi posti di lavo
ro nell'edilizia in Piemonte è 
falsa. I calcoli effettuati per 
determinare il numero dei 
nuovi occupati nell'edilizia in 
Piemonte, sulla base degli 
stanziamenti e dei capitoli di 
spesa previsti dagli enti lo
cali (Regione e Comune di 
Torino) e dalle imprese pub
bliche (Ferrovie dello Stato 
e ANAS) sono puramente teo
rici e non possono essere tra
slati sul piano pratico, igno
rando la reale struttura del 
settore, le sue contraddizioni 
e. soprattutto, il suo ritardo 
tecnologico rispetto ad altri 
paesi europei, solo parzial
mente recuperato in questi 
ultimi anni ». E* ouanto af
fermano Eugenio Ferrerò e 
Riccardo Roscelli dirigente 
della Fillea-Cgil piemontese, 
a proposito di ciò che si è 
detto e scritto in questi ulti
mi giorni, sulla sorte dei 14 
mila licenziati (tra operai ed 

impiegati), dalla Fiat, e sul
la loro ipotetica mobilità vèr
so H settore edile. In effetti,! 
le notizie «sparate allegra-1 

mente» da molti quotidiani 
sembrano voler più indorare 
la pillola di questo grave at
tacco all'occupazione che di
radare i fumi che avvolgono 
la vicenda. 

Tanto più che le centinaia 
e centinaia di miliardi di spe
sa per gli Investimenti pro
grammati in edilizia residen
ziale, ed in opere infrastnit
turali — spiegano ancora i 
dirigenti sindacali — verran
no erogate in un arco di 
tempo dai tre ai cinque an
ni. Con uno scaglionamento 
dovuto ai tempi diversi pre
visti per l'inizio dei lavori. 
E' anche vero, che il merca
to del lavoro nel settore edile 
in provincia di Torino ed in 
alcune aree del Piemonte è 
caratterizzato da forti tensio
ni, che' molte imprese edili 
si disputano la manodopera 
specializzata e qualificata ed 

assumono lavoratori prove
nienti da altre regioni del
l'Italia settentrionale (soprat
tutto Veneto) e dal Mezzo
giorno. Questa immagine vie
ne poi confortata dalle cifre 
fomite dalla cassa mutua edi
le per la-provincia di Torino:-
oltre 20 mila iscritti al set
tembre del 79 (periodo di 
massima espansione per l'at
tività del settore), 24 mila 
e 500 iscritti all'aprile del-
1*80 (periodo di avvio per H 
settore). 

« Questo non significa — 
puntualizza Eugenio Ferrerò 
— che fi settore debba regi
strare un incremento accele
rato e duraturo dei suoi ad
detti e neppure che i licen
ziati della Fiat potranno es
sere inglomerati "tout court" 
in esso». 

Per di più. occorre doman
darsi se realmente i lavora
tori Fiat conservano caratte
ristiche di adattamento per 
lavorare nell'edilizia. 

«A nostro avviso ed è fi 

Bisticcio nel governo sull'Alfa Nissan 
Il ministro delle PP.SS., De Michelis, ha dichiarato ieri a Bari che l'accordo si farà - Il ministro 
del Bilancio, La Malfa, rinnova il suo e no » - Oggi a Roma folte delegazioni di lavoratori dell'Alfa 

. •> 

v ROMA — Questa vicenda del-
l'Alfa-Nissan ' (o per meglio 
dire, il modo con cui il go
verno sta conducendo l'affa
re) diventa sempre di più un 
«pasticciaccio». Ièri, lunedi, 
è scaduto il termine ultimo 
fissato da Cossiga per un 
pronunciamento definitivo 
del governo sull'argomento. 
Il ministro ' delle Partecipa
zioni statali, ufficialmente 
indicato dal presidente del 
Consiglio ' come colui che 
dovrà dire l'ultima parola 
sull'argomento, - parlando a 
Bari alla Fiera del Levante e 
'ièrisera àTTG2 ha'precisato 
che, si. il termine per dare il 
via all'accordo era stato po
sto ma che non era poi cosi 
tassativo. • ,c • 

La decisione di Cossiga, 
sostiene ora De Michelis, e ha 

.voluto significare la volontà 
di tutto il governo di dare 
entro termini precisi» (che 
sono quelli noti, giorno più, 
giorno meno) « una risposta 
da parte della nostra azienda 
al . partner giapponese ». 
« Quindi, giorno più, giorno 
meno, ai giapponesi una 

' risposta • arriverà pure. : Ma 
quale? ». ' -• •• •' 

E* lo stesso ministro delle 
Partecipazioni statali a ripe
tere che la decisione spetta 
all'on. De Michelis in perso
na. e quando il ministro ren
derà noto •" il • suo ' parere? 
« Nelle ore successive all'e
same del CIPI». n comitato 

interministeriale per la pro
grammazione industriale si 
riunisce domani, mercoledì. 
All'ordine del giorno dei suoi 
lavori anche la domanda del
l'Alfa Romèo di costruire in 
Campania un nuovo stabili
mento fai società con la Nis
san, dove saranno montate le 
60 mila vett'̂ rc previste dal
l'accordo con i giapponesi. D 
CIPI darà dunque indiretta
mente una risposta all'accor
do Alfa-Nissan pronunciando
si sulla localizzazione del 
nuovo ' stabilimento? Il mi
nistro De Michelis è convinto 
che questo «indiretto avallo». 
'ci sarà." ^ ' - . . - . - , ; 
, -<rK""risponde.- comunque, 
subito fi ministrò dèi Bilàn
cio, on. La Malfa. «Le obie
zioni all'accordo Alfa-Nissan 
— dicono fonti vicino al mi
nistro in una nota fatta cir
colare ieri sera — risultano 
rafforzate : nell'attuale situa
zione di grave crisi del setto
re automobilistico... Questa 
situazione impone.al CIPI u-
n'attenta valutazione di tutti 
i fattori che possono influen
zare. oggi e in prospettiva, 
gH sbocchi di questa crisi E* 
per questo che 0 ministro, 
delle Partecipazioni statali ha 
dovuto finalmente riconosce
re la competenza in materia 
di un organo collegiale del 
governo ». - • -r 

Per quanto se ne sa. l'ot
timistica, ma cauta, dichiara
zione dell'on. De Michelis è 3 

compromesso che il governo 
avrebbe trovato per non 'dare 
ufficialmente 9 via libera al
l'accordo prima che venga 
chiarita la situazione.Fiat 

' •; In questo-' modo si spieghe
rebbe il « giallo » della frase 
scomparsa dal discorso uffi
ciale del presidènte dei Con
siglio Cossiga, all'inattguràzió-: 

ne della Fiera del.Levante e 
il rinvio di qualsiasi decisio
ne pubblica. D capo de) go
verno avrebbe dovuto In.un . 
pruno tempo annunciare 
pubblicamente 3 «si» all'ac-. 
cordo fra la casa automobi-. 
Ustica milanese « quella ; 
giapponese. Raggiunto da ù,vr 
ìefonate . incrociate . -̂ :P*r« ; 
dei ministri. Bisaglia ' » La 
Malfa ,— avrebbe cancellato 
la fatidica frase e avrebbe.. 
rassicurato I suoi interlocu
tori: non avrebbe pronuncia-: 
to alcun accenno alle necessi
tà di accordi dell'auto italia
na con case straniere. E' a 
causa di pressioni successive 
e di segno opposto che Cos
siga ha invece fatto r riferi
mento nel suo discorso di 
Bari ad accordi «internazio
nali», contrariamente ' a 
quanto gii era stato chieste? 
Difficfle saperlo. - -•-•-> 
Anche per questo ' stamani 
due folte delegazioni di lavo
ratori deH'Alfasud e deli'Al
fa di Milano faranno'a Roma 
il giro dei diversi ministeri 

-i b, m. 

ftccóMFtàt--Peugeot 
tper'ruh'movo motore 
TORINO — La FIAT • la Peugeot hatuiof firmato un accordo 
per lo studio in comune di un nuovo motore, di tecnologia 
avanzata, concepito per soddisfare le esigenze di «risparmio 
energetico». Si parla, secondo le informazioni che circolano, 
di un 25% in meno nei tonsurai di carburante a parità .di 
cilindrata. Questo motore (che sarà compreso nella fàscia 
tra I 1000 e 1 1600 ce.) sarà destinato ai modelli di piccola 
e media cilindrata dei gruppi FIAT e Peugeot (quest'ultima 
con le consociate Citroen e Talbot) ohe entreranno in pro
duzione tra 4-6 anni; e potrebbero praticamente .rimanervi 
fino «Ila-line dei seooio. Non è stata àncora definitar-mveay 
denzàWfabbricaaki^^ 
teto^rUaplantò' i^:,t^m^S\tp^'^j^^:^'à^lÌi 
direche; nei giorni: scorsi ai era parlato deBlntenatotie di 
produrre addirittura un.mili^'dieseinpiari all'anno.. :'; 1 Da ciò si potrebbe dedurre 11 proposito del due promotori 
di cedere pòi una parte delia' prodottone ad altre case auto* 
mobfìistfche. La inanodopere impegnata ammonterebbe a 4-5 
mila unltà> da raggruppare ta un unico impianto per ragioni 
d̂  economicità. - . - , : . .-• ', ',.'/•-; 
' E" noto che la FIAT e la Peugeot hanno già costruito ih 

comune in Val di Sangro uno stabilimento, che entrerà in 
fase produttiva l'anno venturo, per la reanssastone' di un 
veicolo commerciale leggero. E* perciò possibile che da parte 
francese ai consideri ora l'opportunità che il nuovo stabili
mento venga questa volta localizzato m territorio francese. 
La funzione di guida nella fase di progettazione tecnica è 
invece stata affidata alla FIAT, probabilmente in conside
razione della maggiore esperienza nel campo delle minori 
cilindrate. » • -"-•• '• • v; - •-•> . -
- L'accordo rappresenta certamente un passo Importante 

nel tentativo di controffensiva dei due maggiori gruppi pri
vati automobilistici europei contro la paventata invadenza 
dell'industria giapponese e. americana!. Là collaborazione tra 
le case automobilistiche ' europee può consentire infatti il 
conseguimento di quelle economie di scala •— l'industria USA 
è già in grado di realizzarle per l'ampiezza dei suoi mer
cati — che «ole possono tentare di bilanciare i minori costi 
produttivi realizzabili in Giappone. , . , . 

Rimordi ia tori: 
qualche spiraglio 

trattativa 
L'incontro alla Marina mercantile • Perché 
tanta intransigenza da parte degli armatori 

A Napoli un 15 enne si schianta al suolo 
da un'impalcatura di un cantiere 
Dodici persone in famiglia, unico a lavorare - Un quartiere tatto fuorilegge 

Concessionir aeree: 
giudizi'fe propóste 
dei sindacati 

La sicurezza, reconomicità e l'efficienza 

Dalla nostra redazione-
NAPOLI — E* arrivato al 
Cardarelli già morto: i polsi 
spezzati nel tentativo di ag
grapparsi a qualcosa per non 
precipitare al suolo; tutte le 
ossa rotte, ma una sola mac
chia di sangue sulla fronte. 
Santo PatriceUi, 15 anni, di 
Carditeilo. piccolo comune al
la provincia di Napoli, è an
dato ieri ad allungare la li
sta dei e muratorini > vittime 
dei cantieri abusivi. E* cadu
to da un'impalcatura del 
quarto piano. Alle sette del 
mattino era già sul posto di 
lavoro a Pianura, nella zona 
occidentale di Napoli, nel can
tiere intestato a Giorgio 
Manna, 24 anni, prestanome 
di un noto costruttore della 
zona. Giovanni Perna. 

Alle 8,25 era morto, spirato 
mentre un amico, Giuseppe De 
Simone, lo trasportava al 
pronto soccorso. Santo lavo
rava «come un pazzo» per 
aiutare la famiglia, da un 
anno. Da quando cioè il pa
dre, Antonio Patricelli, di 47 
anni» era stato operato per 
un tumore alla gola ed aveva 
lasciato nelle sue mani nove 
fratelh*. tutti più piccoli di 
lui. Il padre era uscito da 
qualche settimana dallo stes
so ospedale, in cui Santo è 
morto: gli sono state aspor
tate le corde vocali, ma può 
riprendere il lavoro. 

«Certo, la voce ci vuole 
per andare a vendere pa
tate e cipolle — racconta uno 
dei cognati mentre veglia il 

corpo di Santo — ma si sa
rebbe arrangiato... e poi c'era 
Santo, un toro, vi assicuro... >. 
Santo, apprendiamo, lavora
va già da parécchi anni. 
«Tre. quattro... e chi se lo 
ricorda più. Io l'ho visto sem
pre lavorare», continua lo 
zio. E naturalmente non era 
la prima volta che capitava 
in un cantiere abusivo. 

« Mica; si va a chiedere al 
padrone se sta a posto con 
la. legge. Dobbiamo lavora

re..». sbotta un ragazzo ve
nuto a dargli l'ultimo saluto. 
Poi si allontana in fretta. 
Eppure questo cantiere era 
ufficialmente abusivo. Era 
stato sequestrato e sigillato 
dalla Magistratura il 30 lu
glio e poi il 3 settembre; • 
fl suo proprietario, il Perna. 
è noto per mettere su un 
cantiere dalla sera alla mat
tina. infischiandosene della 
legge. Giovanni Perna ha 
tre fratelli: due costruttori 
come lui. l'altro segretario 
della DC a Pianura. In via 

Pallucci. dove sorge il can
tiere che ha ucciso il gio
vane Santo, aveva costruito 
un altro palazzone, requisi
to insieme ad altri tre dal-
l'amministrazione comunale. 

La «botta», comunque. 
non era stata grave per fl 

palazzinaro, perché prima che 
il Comune riuscisse a strap
parglielo aveva già vendu
to tutti -gli appartamenti a 
privati cittadini. Con 1 pro
fitti non gli era stato diffi-

I cik prepararsi ad altre co

struzioni. Ecco allora, un , 
prestanome. Giorgio Manna 
appunto; sorge , una nuova 
ditta. Salvatore e Giovanni 
Mangiàpia. e la storia rico
mincia. 

Ieri mattina però qualco
sa si è inceppato nella sel
vaggia logica del profitto. 
La morte di Santo PatriceDl 
comincia già a rendere la vi
ta difficile ad personaggi 
maggiormente implicati, quel
li della dftta e fl prestano-
ne: sono spariti appena han
no saputo della tragedia. Ma 
non è difficile immaginare 
che anche la Magistratura e 

l'Ispettorato al lavoro' avran
no i loro problemi. * 

La prima perché non rie
sce a far diventare operan
ti le condanne. Un solo e-
sempio: fin dal mattino do
po l'affissione dei sigilli ai 
cantieri il lavoro riprende 
normalmente, senza che al
cun controllo venga disposto 
dall'autorità giudiziaria. Que
sto mentre da anni rispetto-
rato del Lavoro non compie 
una sola indagine sulla tu
tela della vtta degli operai. 
in gran parte ragazzi dai 
dieci ami in su. 

Se coti non fotte a Pianu
ra non sarebbe sorta una ve
ra e propria città fuori leg
ge costituita da 50 mila va
ni abusivi per i quali non e-
sistono i servici-piò elemen
tari (le fogne, per esempio). 

Maddatona TiHanti 

BrinObi: podestà 
degH operai sospesi 
dalla Montedison 
BRINDISI — Da Ieri sono 
stati sospesi dal lavoro sen
ta preavviso — dopo la fer
mata dei reparto «P t A» 
— 2» dipendenti dalla Mon
tedison di Brindisi. Le ini-
stativo di totta decite vener
dì scorso - l'invito del CdP 
era a recami ugualmente in 
fabbrica — tono etate tari 
«scavalcate» da anintttau-
va spontanea dei lavoraior. 
sotpstt, che hanno bisecato 
i canotti! d'increato doàto 
stabilimento Impedendo Ubo 
alle. 14 l'entrata degli «itti 
lavoratori. Benno - poi ra*-

eunto in corteo il centro del 
città «occupando» le vie 

ROMA — La Filt-Cgfl ha 
proposto —aite' - Pederaatoni 
trasporti della Cisl e della 
Uil di richiedere un incontro 
urgente eoa il ministro dei 
Trasporti per : un confronto 
sulle scelte politiche che do
vranno essere" definite- dalla 
commissione Robaido (rior
dino delle linee aeree) e sui 

di attesto dal si-' 
mopertuale che dà 

ette derivano."in ogni eneo. 
ribadendo le indicazioni e le 
proposte formulate dal am-
dacatev La PUvCatì avverte in 
ima nota che i lavoratori e le 

si presteranno a «strumenta-

( 
ne delle linee aOe compagnie 

! ) • cùpertma di tnterea-
partioolari, nrfriilTf distin

guete tra rattuale eoodlalone 
delle singole attende pubbli
che e private e u nuovo as
setto che si dovrà determina
re». 

La Federazione trasporti 
della CgU preelsa, neuà sua 
nota, quali dovranno eatere i 
punti fondamentali 
fronto con 
tratta, in 

unitario lolle ptotpetttve de! 
trasporto aerto. In quella 
sede fu deciso di mettere al 
centro del progetto di riordi
no lt questioni detia steuret-
ta,~ deua teonondeità di m> 
sttone, della razionalità e ef
ficiente doOt attende, at tot-
tottneava» anche nei docu
mento conclusivo, la maggio-
re affidabilità, nonostante 
tutte to~ crtUcbt che et pos

sono fare sulla sua Bestione, 
della attenda pubblica e si 
metteva in guardia (l'avver
timento conferma tutta intera 
* •«* validità) da possibili, 
ma ~ Inopportuni, •- sconvolgi-
menti nel sistema delle con-
uittluiil daMe linee interne. 
Ciò finirebbe, infatti, per pe-
ntmnarc chi sul mercato ha, 

tomento meglio 
fo mene iiegalo, a» at vuole) 
di " 

FUtCatì. 

torniamo alle 
formulate dalla 

di 
che 
da parte deUo Statò del po

di indirizzo e di control-
dei ruoti 

le tipologie di traffico 
i di 

livello, charter) da 
il tipo di 

della 

del nolo 
pulrtrtlpp all'interno del setto
re del trasporto aerea. 

«Lnndìrttsn e 11 controQo 
puftWrff. la 
fc e dogi dagli te immobili — 
elode la segreteria dtfla Flit 

via e dea 

garantlU 
dlCtvila-

stensa al volo che ne è 11 
isv -

giudizio politico che dà il sin 
dacato — dice Riccardo Ro
scelli —questa operazione di 
travaso della manodopera è 
quasi impossibile. Senza ad
dentrarsi • in - un'analisi ; di 
stampo sociologico, occorre 
ricordare che le affinità di 
carattere culturale e profes-

' sionale tra l'edile ed il me
talmeccanico sono minime e 
che le capacità di adattamen
to seguono una tendenza op
posta. Ci pare quasi super
fluo ricordare in proposito, le 
migliaia e migliaia di edili 
che hanno . preferito, anche 
in tempi non lontani, la gran
de impresa al cantiere... ». 

Altro aspetto sii cui è ne
cessario porre l'accento, no
tano i dirigenti sindacali, è 
la struttura del settore. Ó 
processo di frantumazione del 
ciclo produttivo avvenuto ne
gli ultimi anni ha letteral
mente ingrossato il numero 
delle imprese e diminuito il 
numero delle grandi aziende 
con più di 100 dipendenti, il 
che ha rallentato da un Iato 
lo sviluppo tecnologico in edi
lizia e dall'altro ha dato im
pulso alla formazione del sub
appalto ed al conseguente 
peggioramento delle condizio
ni di lavoro. 

e Dall'aumento dei posti di 
lavoro nell'edilizia — prose
gue Roscelli - ^con l'ivcMo 
attuale del settore, se ne gio
verebbe soltanto il padrona
to. che realizzerebbe la sua 
politica industriale d\ sem
pre perseguita: altro che rea
lizzare un recupero occupa
zionale in Piemonte! Non a 
caso, le direttive dell'Asso
ciazione nazionale costruttori' 
edili sono-esplicite sulla pò-1 

sioone da assumere nel con
fronto con i sindacati per le 
vertenze degli integrativi pro
vinciali, che fissano gli obiet
tivi per una ristrutturazione 
del settore ed una sua diver
sa organizzazione del lavo
ro». La disponibilità a trat
tare infatti, presenta irrile
vanti margini di intesa, a 
cui fl sindacato ha già rispo-

'. sto r con un, pacchetto, „di do-, 
; dici ore di .sciopero in attèsa; 
di conoscere.le risultanze che! 
scaturiranno ' dalla ripresa. 
deBe trattative 

: Forse proprio dallo scon
tro in atto per un nuovo mo
dello di organizzazione del la
voro si afferra la chiave di 
lettura per* capire-la fonda
tezza o meno dei 30 mfla nuo
vi pósti di lavoro nell'edilizia 
in Piemonte. Siamo concordi 
con «Nuova società» che re
centemente ha affrontato II 
problema, quando afferma 
che « si' impone una stima 
scientifica e consolidata sugli 
effetti occupazionali, imme
diati ed indotti, della spesa 
pubblica e privata da parte 
degli enti che devono prò-: 
grammare lo sviluppò del 
Piemonte». ^ f ,, 

;; Michele Ruggiero 

ROMA — Ancora una nuova 
giornata di trattative con la 
consueta appendice notturna 
per gli equipaggi dei rimor
chiatori. Questa volta la sede 
è il ministero ; della " Marina 
mercantile, all'Eur. Ma anco
ra una volta, al momento di 
andare in macchina, l'accordo 
per mettere fine alla vertenza 
non è stato raggiunto. Si è 
aperto qualche spiraglio e non 
è da escludere che prima del
l'alba si possa arrivare all'in
tesa. Ciò non toglie che le 
difficoltà da superare per con
sentire un ragionevole punto 
di incontro fra le richieste dei 
sindacati e le controproposte 
degli armatori, sono ancora 
molte. 

Il confronto fra le parti, \ 
dopo l'aggiornamento deciso 
nella nottata fra venerdì e sa
bato, è ripreso verso le 17 di 
ieri con la mediazione del mi
nistro Signorello. C'è, preli
minarmente, da chiedersi per
ché, di fronte alla situazione 
sempre più drammatica, in cui 
ogni ora che passa vale gior
ni, determinatasi in diversi 
scali marittimi, Genova e Ve
nezia in particolare, il mini
stro, una volta propostosi co
me mediatore, non abbia con
vocato già da sabato scorso 
Confitarma -e organizzazioni 
sindacali.. Speriamo non ci. 
debbano «èssere ulteriori ag
giornamenti. 

Alla ripresa del negoziato, 
.dunque, gli armatori hanno 
formalizzato le loro contropro
poste ' (i sindacati avevano 
chiesto 120 mila lire di anti
cipo mensile sui futuri miglio
ramenti economici per tutti i 
membri degli equipaggi): cor
responsione di. un « una tan
tum», con cifre, però, diffê -
renziate in relazione alle quag
linone. In sostanza un mini
mo di 150 mila lire (pari a 30 
mila mensili) per. il mozzo e 
un massimo di 350 mila lire 
(70 mila mensili) per il co
mandante. . ; 

Non respinto in linea di prin
cipiò il criterio dello « una 
tantum ». il confronto si è in
centrato soprattutto sulle ci
fre, sulla loro esiguità rispet
to alle richieste sindacali e. 
sullo scarto determinato dalla 

! differenziazione proposta dagli 
armatori. Da ricordare che 
nell'accordo separato siglato 
(anche se mai applicato) a 
luglio con gli autonomi di Ve
nezia le concessioni fatte da
gli armatori andavano ben più 
in là di quanto richiesto ora 
dai sindacati unitari • • v 

Perché tanta resistenza, una ' 
cosi caparbia - intransigenza 
degli armatori, nei porti e al 
tavolo delle trattative? Si ha 
chiaramente in mente lo scon
tro contrattuale che di qui a 
poche settimane coinvolgerà 
tutto il settore marittimo, ma 
non è la sola spiegazione. 
L'acutezza della vertenza con 
la Confitarma è — come ri
leva il comunicato dei coor
dinamento costituitosi a Ge
nova fra gli .equipaggi, i sin
dacati e ì lavoratori delle raf
finerie petrolifere — «un a-

spetto del confronto-scontro in 
atto nel paese di fronte alle 
irresponsabili iniziative del 
padronato».. .•< • 

Lo prova quanto è successo 
a Genova. Di fronte alla mi
naccia di fermata delle raffi
nerie Erg e Snam (e relativa 
cassa integrazione) il coordi'-
namento ha deciso il riforni
ménto di greggio portando al
l'attracco una delle 22 petro
liere in rada. La direzione-
dell'Erg ha citato il «senso 
di responsabilità » dei marit
timi. Poi è arrivata la deci
sione dell'armatore della « Ri
morchiatori riuniti », che ha 
bloccato il pilotaggio delle pe
troliere. 

i. g. 
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